
Uso dei francobolli per pacchi di Umberto 
1 luglio 1884 - 31 dicembre 1890 

Cenni storico-postali 
Il 1 luglio 1884 vengono emessi i francobolli per pacchi postali con l'effigie di Umberto I. 
Inizialmente l'emissione è composta da quattro valori: 50 c., 75 c., 1,25 l. e 1,75 l. che corrispondono alle princi-
pali tariffe del periodo; successivamente, il 1 maggio 1886, vengono emessi due altri valori - 10 c. e 20 c. -  per 
far fronte alla necessità di affrancatura dei nuovi servizi accessori per l'estero e, dal 1889, anche per i servizi ac-
cessori per l'interno. 
Il 1 febbraio 1888 vengono emessi i bollettini carte-valori e pertanto viene meno la necessità d'uso dei francobolli 
per pacchi per la gran parte delle spedizioni, sia per l'interno che per l'estero.  
Il loro uso continua, sia pure marginalmente, per l'affrancatura dei servizi accessori o per l'integrazione d'affran-
catura dei bollettini con valore, fino al 31 dicembre 1890 quando termina la loro validità.  

Servizio dal 1 luglio 1884 al 31 gennaio 1888 
Con l'emissione dei nuovi francobolli, si emettono anche nuovi bollettini senza valore con lo spazio per l'applica-
zione dei francobolli.  
La tariffa per l'interno è di 50 c. per la consegna del pacco in ufficio e di 75 c. per la consegna a domicilio. Non è 
previsto alcun servizio accessorio per l'interno per tutto il periodo. 
Le tariffe per l’estero, per i Paesi di cui sia noto, ad oggi, un bollettino, sono: Austria-Ungheria, Francia e Sviz-
zera 1,25 l.; Germania 1,75 l.; Portogallo 2,50 l. e Gran Bretagna 3,35 l. 
A seguito delle deliberazioni del Congresso di Lisbona del 1885, dove viene firmato un Atto addizionale alla Con-
venzione di Parigi del 1880, il 28 marzo 1886 vengono introdotti i seguenti nuovi servizi accessori per l'estero: 
assegno, valore dichiarato e ricevuta di ritorno. 

Servizio dal 1 Febbraio 1888 al 31 Dicembre 1890 
Il 1 febbraio 1888 vengono emessi i nuovi bollettini carte-valori da 50 c., 75 c., 1,25 l., e 1,75 l.; le affrancature 
integrative avrebbero dovuto avvenire con l’utilizzo dei francobolli per pacchi, in realtà l'uso di questi francobol-
li è stato modestissimo e sono stati usati quasi sempre i francobolli ordinari. 
Il 1 agosto 1889 vengono emesse due nuove carte-valori da 25 c. e 2,70 l.; a fine agosto 1890, una da 60 c. 
Le tariffe per l’interno non mutano fino al 20 luglio 1890; dal giorno seguente vengono abolite le due tariffe 
(consegna in ufficio e a domicilio) e sostituite con la tariffa unificata di 60 c. Dal 1 agosto 1889 vengono istituite 
la tariffa per recipienti vuoti da 25 c. e la tariffa per spedizione ingombrante con la maggiorazione del 50% della 
tariffa ordinaria. Nella stessa data vengono istituiti, anche per l’interno, i servizi accessori di assegno e valore 
dichiarato. 
Le tariffe estere non subiscono mutamenti salvo la riduzione, dal 21 luglio 1890, della tassa per l’assegno e l’au-
mento del massimale per il valore dichiarato. 
In questo periodo i francobolli per pacchi sono usati pochissimo (quasi sempre sono stati usati i francobolli ordi-
nari) esclusivamente per: 1) integrazione della tariffa di spedizione; 2) integrazione per tassa di assegno; 3) inte-
grazione di tassa per valore dichiarato. 
La norma della Amministrazione postale italiana che prevedeva la distruzione dei bollettini dopo la giacenza di 
un anno presso le Direzioni provinciali giustifica il piccolissimo quantitativo di documenti giunto ai giorni nostri. 

Piano della collezione 
La partecipazione si propone di documentare l’uso dei francobolli per pacchi postali di Umberto dalla loro emis-
sione alla loro cessazione di validità; sia prima che dopo la introduzione dei bollettini carte-valori.  
Si suddivide nei seguenti capitoli: 
            Fogli collezione      
Introduzione e piano di collezione            1      
Pre carte valori: 1 luglio 1884 - 31 gennaio 1888           5      
Post carte valori: 1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890        10       
Totale              16     
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Le tariffe per l’interno erano: 50 c. per consegna in ufficio e 75 c. per consegna a domicilio. 
Non era previsto alcun servizio accessorio. 
I bollettini pacchi erano moduli senza valore: Mod. 251. 

Bollettino pacchi da Taranto per Verona del 22.12.1887 
consegna in ufficio - affrancato con 50 c. 

“Agrumi” 

Servizio per l’interno Pre carte valori 
 1 luglio 1884 - 31 gennaio 1888 



Le tariffe per l’interno erano: 50 c. per consegna in ufficio e 75 c. per consegna a domicilio. 
Non era previsto alcun servizio accessorio. 
I bollettini pacchi erano moduli senza valore: Mod. 251. 

Bollettino pacchi da Genova per Verona del 8.1.1888 
consegna a domicilio - affrancato con 75 c. 

“Frutta fresca” 

Servizio per l’interno Pre carte valori 
 1 luglio 1884 - 31 gennaio 1888 



Le tariffe per l’estero variavano da Paese a Paese: la tariffa per la Svizzera era 1,25 l. 
Il 28 marzo 1886, venivano introdotti i servizi accessori dell’assegno (con un massimo di 500 l.) e del 
valore dichiarato (con un massimo di 500 l.). Ad oggi non si conosce alcun bollettino, in questo pe-
riodo, affrancato anche per servizi accessori. D’altro canto queste spedizioni sono state, nel periodo, 
solo dello 0,4% per l’assegno e del 1,2% per il valore dichiarato su un totale di 800.000 pacchi spedi-
ti all’estero.  
I bollettini pacchi erano moduli senza valore: Mod. 402-B 

Bollettino pacchi da Catania per Zurigo del 25.6.1887 
affrancato con 50 c. + 75 c. 

“Vino” 

Servizio per l’estero Pre carte valori 
 1 luglio 1884 - 31 gennaio 1888 



Le tariffe per l’estero variavano da Paese a Paese: la tariffa per la Francia era 1,25 l. 
Il 28 marzo 1886, venivano introdotti i servizi accessori dell’assegno (con un massimo di 500 l.) e del 
valore dichiarato (con un massimo di 500 l.). Ad oggi non si conosce alcun bollettino, in questo pe-
riodo, affrancato anche per servizi accessori. D’altro canto queste spedizioni sono state, nel periodo, 
solo dello 0,4% per l’assegno e del 1,2% per il valore dichiarato su un totale di 800.000 pacchi spedi-
ti all’estero.  
I bollettini pacchi erano moduli senza valore: Mod. 402-B 

Bollettino pacchi da  Montichiari per Roncegno del 4.7.1895 
affrancato con 1,25 l. 

“Un pantalon” 

Servizio per l’estero Pre carte valori 
 1 luglio 1884 - 31 dicembre 1890 



Le tariffe per l’estero variavano da Paese a Paese: la tariffa per la Germania era 1,75 l. 
Il 28 marzo 1886, venivano introdotti i servizi accessori dell’assegno (con un massimo di 500 l.) e del 
valore dichiarato (con un massimo di 500 l.). Ad oggi non si conosce alcun bollettino, in questo pe-
riodo, affrancato anche per servizi accessori. D’altro canto queste spedizioni sono state, nel periodo, 
solo dello 0,4% per l’assegno e del 1,2% per il valore dichiarato su un totale di 800.000 pacchi spedi-
ti all’estero.  
I bollettini pacchi erano moduli senza valore: Mod. 402-B 

Bollettino pacchi da San Remo per Berlino del 20.2.1885 
affrancato con 1,75 l. 

“Mandarini” 
Uno dei due bollettini finora noti con l’1,75 l. isolato 

Servizio per l’estero Pre carte valori 
 1 luglio 1884 - 31 gennaio 1888 



Servizio per l’interno  
Integrazione tariffa di spedizione 

Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’interno non mutano fino al 20 luglio 1890; dal giorno seguente vengono abolite le due 
tariffe (consegna in ufficio e a domicilio) e sostituite con la tariffa unificata di 60 c. Dal 1 agosto 
1889 vengono istituite la tariffa per recipienti vuoti da 25 c. e la tariffa per spedizione ingombrante 
con la maggiorazione del 50% della tariffa ordinaria. Nella stessa data vengono istituiti, anche per 
l’interno, i servizi accessori di assegno (25 c. indipendentemente dall’importo dell’assegno) e valore 
dichiarato (20 c. ogni 100 l. di assicurazione, ridotta, dal 21 luglio 1890, a 10 c. ogni 200 l. di assicu-
razione). 

Bollettino pacchi da 50 c. da Alessandria per Porto Maurizio del 15.9.1890 
tariffa unificata da 60 c. - affrancato con 10 c. 

“Cappello” 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’interno non mutano fino al 20 luglio 1890; dal giorno seguente vengono abolite le due 
tariffe (consegna in ufficio e a domicilio) e sostituite con la tariffa unificata di 60 c. Dal 1 agosto 
1889 vengono istituite la tariffa per recipienti vuoti da 25 c. e la tariffa per spedizione ingombrante 
con la maggiorazione del 50% della tariffa ordinaria. Nella stessa data vengono istituiti, anche per 
l’interno, i servizi accessori di assegno (25 c. indipendentemente dall’importo dell’assegno) e valore 
dichiarato (20 c. ogni 100 l. di assicurazione, ridotta, dal 21 luglio 1890, a 10 c. ogni 200 l. di assicu-
razione). 

Bollettino pacchi da 50 c. da Fiesole per San Remo del 7.3.1890 
tariffa assegno per consegna a domicilio 75 c. + 25 c. - affrancato con 50 c. 

“Ventagli di paglia” 
Unico finora noto con questa affrancatura 

Servizio per l’interno  
Integrazione tariffa di spedizione e  

integrazione tariffa assegno 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’interno non mutano fino al 20 luglio 1890; dal giorno seguente vengono abolite le due 
tariffe (consegna in ufficio e a domicilio) e sostituite con la tariffa unificata di 60 c. Dal 1 agosto 
1889 vengono istituite la tariffa per recipienti vuoti da 25 c. e la tariffa per spedizione ingombrante 
con la maggiorazione del 50% della tariffa ordinaria. Nella stessa data vengono istituiti, anche per 
l’interno, i servizi accessori di assegno (25 c. indipendentemente dall’importo dell’assegno) e valore 
dichiarato (20 c. ogni 100 l. di assicurazione, ridotta, dal 21 luglio 1890, a 10 c. ogni 200 l. di assicu-
razione). 

Bollettino pacchi da 50 c. da Campli per Cremona del 9.4.1890 
tariffa assegno per consegna in ufficio 50 c. + 25 c. - affrancato con 20 c. + ord. 5 c. 

“Guanti” 

Servizio per l’interno  
Integrazione tariffa assegno 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’interno non mutano fino al 20 luglio 1890; dal giorno seguente vengono abolite le due 
tariffe (consegna in ufficio e a domicilio) e sostituite con la tariffa unificata di 60 c. Dal 1 agosto 
1889 vengono istituite la tariffa per recipienti vuoti da 25 c. e la tariffa per spedizione ingombrante 
con la maggiorazione del 50% della tariffa ordinaria. Nella stessa data vengono istituiti, anche per 
l’interno, i servizi accessori di assegno (25 c. indipendentemente dall’importo dell’assegno) e valore 
dichiarato (20 c. ogni 100 l. di assicurazione, ridotta, dal 21 luglio 1890, a 10 c. ogni 200 l. di assicu-
razione). 

BP da 50 c. da Castelleone per Cremona del 28.5.1890 
val. dich. 50 l. - 50 c. + 20 c. - affrancato con 10 c. x 2 

“Orecchini d’oro e stoffa lana e seta” 
Uno dei due bollettini noti  

con questa affrancatura 

BP da 50 c. da Belluno per Cremona del 28.9.1889 
val. dich. 18 l. - 50 c. + 20 c. - affrancato con 20 c. 

“12 agli d’argento per nutrice” 

Servizio per l’interno  
Integrazione tariffa valore dichiarato 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’interno non mutano fino al 20 luglio 1890; dal giorno seguente vengono abolite le due 
tariffe (consegna in ufficio e a domicilio) e sostituite con la tariffa unificata di 60 c. Dal 1 agosto 
1889 vengono istituite la tariffa per recipienti vuoti da 25 c. e la tariffa per spedizione ingombrante 
con la maggiorazione del 50% della tariffa ordinaria. Nella stessa data vengono istituiti, anche per 
l’interno, i servizi accessori di assegno (25 c. indipendentemente dall’importo dell’assegno) e valore 
dichiarato (20 c. ogni 100 l. di assicurazione, ridotta, dal 21 luglio 1890, a 10 c. ogni 200 l. di assicu-
razione). 

Bollettino pacchi da 50 c. da Mesuraca per Arienzo del 18.10.1889 
valore dichiarato 150 l. consegna in ufficio - 50 c. + 40 c. - affrancato con 20 c. x 2 

“Orologio d’oro” 
Uno dei due bollettini noti con questa affrancatura 

Servizio per l’interno  
Integrazione tariffa valore dichiarato 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’estero non mutano rispetto al periodo precedente.  
La tariffa per il Belgio e quella per la Germania è di 1,75 l. 
Dal 21 luglio 1890 viene ridotta la tassa per l’assegno a 10 c. ogni 10 l. (mentre in precedenza era 10 
c. ogni 5 l.) con minimo di 20 c., sempre con un massimo di 500 l. Rimangono invariate le tasse per 
valore dichiarato (differenti per ogni Paese) per ogni 200 l. di valore dichiarato, ma viene elevato il 
massimo assicurabile da 500 a 1.000 l. 

BP da 1,25 l. da Milano per Bruxelles del 27.6.1889 
 tariffa 1,75 l. - affrancato con 50 c. 

“Guanti pelle” 

BP da 1,25 l. da S. Remo per Francoforte del 2.12.1888 
 tariffa 1,75 l. - affrancato con 50 c. 

“Arance” 

Servizio per l’estero  
Integrazione tariffa di spedizione 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’estero non mutano rispetto al periodo precedente.  
La tariffa per la Danimarca è di 2,25 l., mentre quella per l’Argentina è di 4,50 l. 
Dal 21 luglio 1890 viene ridotta la tassa per l’assegno a 10 c. ogni 10 l. (mentre in precedenza era 10 
c. ogni 5 l.) con minimo di 20 c., sempre con un massimo di 500 l. Rimangono invariate le tasse per 
valore dichiarato (differenti per ogni Paese) per ogni 200 l. di valore dichiarato, ma viene elevato il 
massimo assicurabile da 500 a 1.000 l. 

Bollettino pacchi da 1,75 l. da Sesto Fiorentino  
per Copenaghen del 23.3.1888 

 tariffa 2,25 l. - affrancato con 50 c. 
“Trecce di paglia” 

Unico bollettino finora  
noto con questa tariffa 

Servizio per l’estero  
Integrazione tariffa di spedizione 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 

Bollettino pacchi da 1,75 l. da Pistoia  
per Buenos Aires del 29.4.1889 

 tariffa 4,50 l. - affrancato con 1,25 l. x 2 + ord. 25 c. 
“Cimbali” 

Uno dei due bollettini finora noti  
affrancati  con il valore da 1,25 l. 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’estero non mutano rispetto al periodo precedente.  
La tariffa per il Cile è di 5,25 l. 
Dal 21 luglio 1890 viene ridotta la tassa per l’assegno a 10 c. ogni 10 l. (mentre in precedenza era 10 
c. ogni 5 l.) con minimo di 20 c., sempre con un massimo di 500 l. Rimangono invariate le tasse per 
valore dichiarato (differenti per ogni Paese) per ogni 200 l. di valore dichiarato, ma viene elevato il 
massimo assicurabile da 500 a 1.000 l. 

Bollettino pacchi da 2,70 l. da Santa Margherita Ligure per Valparaíso del 29.11.1889 
 tariffa 5,25 l. - affrancato con 10 c. + 20 c. (caduto) + 50 c. + 1,75 l. 

“Merletti in seta e filo” 
Unica affrancatura quadricolore finora nota 

Servizio per l’estero  
Integrazione tariffa di spedizione 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’estero non mutano rispetto al periodo precedente.  
La tariffa per la Germania è di 1,75 l. 
Dal 21 luglio 1890 viene ridotta la tassa per l’assegno a 10 c. ogni 10 l. (mentre in precedenza era 10 
c. ogni 5 l.) con minimo di 20 c., sempre con un massimo di 500 l. Rimangono invariate le tasse per 
valore dichiarato (differenti per ogni Paese) per ogni 200 l. di valore dichiarato, ma viene elevato il 
massimo assicurabile da 500 a 1.000 l. 

Bollettino pacchi da 1,75 l. da Catania per Pforzheim del 10.4.1888 
 tariffa (valore assicurato 200 l.) 1,75 l. + 25 c. - affrancato con 20 c. + ord. 5 c. 

“Trecce di paglia” 

Servizio per l’estero  
Integrazione tariffa valore dichiarato 

Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 



Il 1 febbraio 1888 vengono introdotti i bollettini carte-valori. 
Le tariffe per l’estero non mutano rispetto al periodo precedente.  
La tariffa per la Germania è di 1,75 l. 
Dal 21 luglio 1890 viene ridotta la tassa per l’assegno a 10 c. ogni 10 l. (mentre in precedenza era 10 c. ogni 5 l.) 
con minimo di 20 c., sempre con un massimo di 500 l. Rimangono invariate le tasse per valore dichiarato 
(differenti per ogni Paese) per ogni 200 l. di valore dichiarato, ma viene elevato il massimo assicurabile da 500 a 
1.000 l. 

BP da 1,75 l. da Napoli per Pforzheim del 26.4.1888 
 tariffa (valore assicurato 500 l.)  

1,75 l. + 75 c. - affrancato con 75 c. 
“Oreficeria” 
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Post carte valori 
1 febbraio 1888 - 31 dicembre 1890 

BP da 1,75 l. da Catania  
per Francoforte del 22.8.1888 

 tariffa (valore assicurato 400 l.)  
1,75 l. + 50 c. - affrancato con 50 c. 

“Monete d’oro” 

Servizio per l’estero  
Integrazione tariffa valore dichiarato 


